
PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 luglio 2006, n. 1116

Direttiva concernente le modalità di effettua-
zione del controllo degli scarichi degli impianti
di trattamento delle acque reflue urbane.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Settore Tutela delle Acque,
riferisce quanto segue:

Premesso:
• che, l’art. 124 del D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006

“Norme in materia ambientale” dispone: che,
salvo diversa disciplina regionale, “tutti gli sca-
richi devono essere preventivamente autorizzati
dalla Provincia”;

• che, l’art. 1 della Legge Regionale n° 31 del
02/05/1995 aveva già attribuito alle Province l’e-
sercizio delle funzioni inerenti le autorizzazioni
allo scarico degli insediamenti civili, produttivi e
delle pubbliche fognature, anche pluviale;

• che, l’art. 28, comma 1 lett. e) della Legge Regio-
nale n° 17 del 30/11/00 ha attribuito alle Pro-
vince i compiti e le funzioni concernenti: “il rile-
vamento, la disciplina e il controllo, ivi compreso
il rilascio delle relative autorizzazioni, degli sca-
richi di interesse provinciale ai sensi della Legge
Regionale 2 maggio 1995, n° 31”;

• che, le Province competenti per territorio si
avvalgono dell’ARPA istituita ai sensi della L.R.
n. 6/99 quale organo di controllo;

• che, l’art. 128 del D.Lgs n° 152/06 ha stabilito
che 1’autorità competente effettua il controllo
degli scarichi sulla base di un programma che
assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed impar-
ziale sistema di controlli”,

• che, i parametri da controllare degli scarichi
degli impianti di depurazione sono individuati a
seconda del tipo e delle dimensioni dell’impianto
così come previsto dal Decreto ed i limiti da
rispettare sono elencati, a seconda dei casi, dalle
tabelle 1, 2, 3 e 4 dell’Allegato 5 alla Parte III del
D.Lgs. 152/06;

• che, gli scarichi degli impianti di trattamento di
acque reflue urbane si ritengono conformi ai
relativi parametri di tabella 1, 2, 3 e 4 se, per ogni
relativo parametro singolarmente considerato, i
campioni mostrano il rispetto del valore parame-
trico per la serie di campioni prelevati durante
l’anno, fatto salvo il numero massimo consentito
di campioni non conformi previsto nello schema
dell’Allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06;

• che, gli scarichi che provengono da impianti di
depurazione di acque reflue urbane che recapi-
tano in corpi idrici superficiali devono essere
conformi alle norme di emissione riportate nella
tabella 1 dell’Allegato 5 alla parte III del D.Lgs.
152/06;

• che, gli scarichi che recapitano nelle aree sensi-
bili, di cui alla tabella allegata al presente atto
quale parte integrante, devono essere conformi ai
limiti di emissione nelle Tabelle 1 e 2 dell’Alle-
gato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06;

• che, per gli impianti già adeguati c/o nuovi
impianti che recapitano in corsi d’acqua non
significativi vigono i limiti di tabella 4 mentre
per gli impianti esistenti, nelle more del loro ade-
guamento, i limiti da conseguire sono quelli della
Tabella 1;

• che, gli scarichi sul suolo devono rispettare i
limiti previsti nella Tabella 4 dell’Allegato 5 alla
parte III del D.Lgs. 152/06,

• che, le disposizioni introdotte dal D.Lgs n°
152/06 prevedono per i parametri di cui alla
tabelle 1, 2, 3 e 4 dell’Allegato 5 alla Parte III del
decreto, l’esecuzione, da parte dell’autorità com-
petente, di un “numero minimo” predefinito di
campioni per anno in ragione della diversa poten-
zialità dell’impianto;
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• che, la suddetta frequenza minima di controllo
per i parametri di Tabella 1 e 2 va effettuata dal-
l’Autorità competente ovvero dal gestore del-
l’impianto, qualora garantisca un sistema di rile-
vamento e trasmissione dei dati all’autorità di
controllo ritenuti idonei da quest’ultima, con pre-
lievi regolari nel corso dell’anno; mentre, relati-
vamente ai controlli per i parametri di cui alle
Tabelle 3 e 4, il legislatore ha previsto che gli
stessi debbano essere effettuati esclusivamente
dall’organo deputato al controllo;

• Atteso che l’ARPA Puglia, allo stato, non è
dotata di risorse umane e strumentali idonee a
garantire un sistema di controlli in armonia con
la disciplina statale e regionale di settore, al fine
di assicurare una omogenea ed uniforme applica-
zione delle procedure di controllo a scala regio-
nale, è risultato necessario promuovere un tavolo
di discussione su questi temi tra le Amministra-
zioni provinciali, l’Agenzia Regionale per la Pre-
venzione e l’Ambiente (DAP e Direzione Gene-
rale), l’Acquedotto Pugliese S.p.A in qualità di
gestore del servizio idrico integrato, coordinato
dalla Regione;

• Tale attività è stata finalizzata a garantire un
sistema di controlli efficace e rispondente ai det-
tati del decreto attraverso la massima collabora-
zione fra le istituzioni pubbliche responsabili
delle attività di controllo ed i soggetti gestori
degli impianti di trattamento delle acque reflue
urbane anche al fine di consentire un ottimale e
razionale utilizzo delle risorse disponibili e arric-
chire il sistema delle conoscenze sui processi di
trattamento;

• Considerato che il gruppo a tale scopo costituito
ha licenziato un documento tecnico così denomi-
nato “Criteri ed indirizzi per il controllo degli
impianti di trattamento delle acque reflue
urbane” nel quale è prevista la possibilità che il
campionamento degli scarichi degli impianti di
trattamento delle acque reflue urbane, ai fini
della valutazione di conformità ai valori limite di
emissione, sia effettuato, sulla base di criteri di
indirizzo predefiniti, anche dai gestori degli
impianti medesimi attraverso accordi specifici di
collaborazione a scala locale da definirsi con la

Provincia e - la Sezione Provinciale - ARPA,
rispettivamente autorità ed organo tecnico com-
petenti al controllo;

Preso atto:
che il documento tecnico di cui sopra contiene i
seguenti punti salienti:

• che, gli impianti di depurazione di riferimento
sono quelli riportati nella tabella allegata alla
Delibera della Giunta Regionale del 1° febbraio
2006, n. 25;

• che, per potenzialità in abitanti equivalenti (A.E)
degli impianti di trattamento si intende la “poten-
zialità di progetto - massima riferita alla situa-
zione impiantistica attuale, e riportata nell’auto-
rizzazione allo scarico ai sensi del D.Lgs.
152/06;

• che al fine di effettuare un ottimale monitoraggio
dei recapiti, il gestore si impegna a garantire
anche gli autocontrolli per i parametri di tabella 3
e 4 del suddetto Allegato 5;

• che, i risultati delle analisi di autocontrollo effet-
tuate dai gestori degli impianti devono essere
messi a disposizione degli enti preposti al con-
trollo e della Regione;

• che, i risultati dei controlli effettuati dall’ARPA e
i risultati degli autocontrolli effettuati a cura dei
gestori devono essere archiviati su idoneo sup-
porto informatico secondo le indicazioni ripor-
tate nell’apposito decreto attuativo di cui all’art.
118 del decreto 152 stesso e dovranno pervenire
alla Regione Assessorato alle Opere Pubbliche
Settore Tutela delle Acque quale Ente deputato
ad assicurare il flusso informativo successivo;

• che, dovrà essere stipulato in sede locale un
accordo di collaborazione che avrà la forma del
“protocollo operativo d’intesa” fra:

• la Provincia, quale autorità competente al con-
trollo;

• la Sezione provinciale dell’ARPA, quale
organo di controllo;



• il gestore dell’impianto di trattamento delle
acque reflue urbane, in qualità di “gestore del
servizio idrico integrato” di cui all’art. 74 del
decreto ovvero come attuale “Gestore (lei ser-
vizio pubblico”.

• che, l’ambito di applicazione del protocollo
riguarda gli impianti di potenzialità superiore a
2.000 abitanti equivalenti;

• che, il gestore eseguirà gli autocontrolli il cui
numero sarà annualmente almeno uguale ai con-
trolli eseguiti dall’autorità di controllo compe-
tente. Pertanto vengono date, nel piano di cam-
pionamento annuale concordato tra l’organo pre-
posto al controllo e il gestore, indicazioni per la
ripartizione dei campioni fiscali e degli autocon-
trolli su base mensile per l’esecuzione del piano
di campionamento cosi come specificato nel det-
taglio al punto 1.3.1 dell’allegato documento.
Nel transitorio il concorso del gestore dell’im-
pianto all’attività di controllo è limitato alla sola
fase di prelievo dei campioni.;

• che, a regime i campioni di controllo saranno
effettuati dall’autorità competente - ARPA;

• che, per il primo anno di applicazione e fino al
raggiungimento della fase a regime i campioni
per il controllo saranno effettuati congiunta-
mente dall’autorità di controllo e dal gestore del-
l’impianto secondo un piano di campionamento
concordato nel rispetto di quanto previsto nell’al-
legato documento;

• che, i risultati dei controlli effettuati dall’autorità
competente e di quelli effettuati a cura dei gestori
devono essere archiviati su idoneo supporto
informatico e trasmesse alla Regione secondo le
modalità indicate con decreto ministeriale del 18
settembre 2002 e 19 agosto 2003.

Considerato, altresì:
• che in sede di discussione è stato valutato che in

fase di prima applicazione i contenuti, i requisiti
e le procedure previste dal protocollo hanno
carattere sperimentale con la finalità di valutarne
in concreto gli aspetti tecnico - operativi ed orga-
nizzativi sulla base dei risultati acquisiti dall’e-

sperienza applicativa. per la loro successiva otti-
mizzazione;

• che è comunque opportuno stabilire con il pre-
sente atto che il primo anno di applicazione di
detto protocollo è il 2007 e che il gestore è tenuto
a presentare per gli anni successivi al primo entro
il 15 dicembre di ogni anno il proprio programma
di attività secondo quanto stabilito dal docu-
mento allegato. Il programma relativo all’anno di
prima applicazione sarà sottoscritto entro
dicembre 2006.

Preso atto, infine, dell’esito positivo della con-
sultazione svolta con le Amministrazioni provin-
ciali, con l’ARPA Puglia e con l’acquedotto
Pugliese S.p.A. nel merito del documento di cui
sopra;

Richiamate le disposizioni in materia di tutela
delle acque dall’inquinamento introdotte con l’en-
trata in vigore del D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta varia-
zioni in entrata o in uscita rispetto a quanto stabilito
con la Deliberazione di G.R. n° 261 del 7/3/2005.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, lettere d) e f)
della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP.;

- Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
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provvedimento dal Dirigente del Settore Tutela
delle Acque;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. Di approvare, per le ragioni espresse in pre-
messa che qui si intendono integralmente richia-
mate, il documento denominato “Criteri ed indi-
rizzi per il controllo degli impianti di tratta-
mento delle acque reflue urbane”, che fa parte
integrante del presente atto, per l’applicazione
delle disposizioni indicate dal D.Lgs 3 aprile
2006 n. 152 finalizzata all’organizzazione del
programma di controllo degli scarichi degli
impianti di trattamento delle acque reflue
urbane;

2. Di stabilire che in un corso d’acqua che ha por-
tata naturale nullo per oltre 120 giorni all’anno
ovvero in un corpo idrico non significativo per
gli scarichi provenienti da impianti già adeguati
c/o nuovi impianti vigono i limiti di tabella 4
mentre per gli impianti esistenti, nelle more del
loro adeguamento, i limiti da conseguire sono
quelli della Tabella 1;

3. Di dare atto che allo stato gli impianti che reca-
pitano nelle aree sensibili di cui al decreto Com-

missariale n. 39/CD/A del 2 aprile 2003 sono
quelli riportati nella tabella allegata al presente
provvedimento quale parte integrante;

4. Di stabilire che:
a. l’attività di controllo ai fini del rispetto delle

frequenze di campionamento fissate dall’Al-
legato 5 alla Parte III del decreto è effettuata
in concorso con i gestori degli impianti sulla
base di specifici “protocolli operativi d’in-
tesa” assunti a scala locale fra i soggetti inte-
ressati e redatti in conformità al documento
di cui al precedente punto 1);

b. la durata temporale dei protocolli assunti in
sede locale hanno validità oltre il corrente del
- anno 2006 e pertanto i soggetti gestori degli
impianti di trattamento delle acque reflue
sono tenuti a presentare il proprio pro-
gramma di attività per gli anni successivi al
primo entro il 15 dicembre di ogni anno
secondo quanto stabilito dal documento
stesso;

c. il documento potrà essere modificato d’in-
tesa con le Amministrazioni provinciali a
seguito dei risultati derivanti dall’attività
svolta;

4. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 luglio 2006, n. 1117

Rinnovo affidamento responsabilità dirigenziali
al personale di categoria D già attribuiti con deli-
berazioni nn. 1692 del 22/11/05 e 1977 del
30/12/2005.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario e confermata dal Dirigente f.f. dell’Ufficio
Gestione Giuridica e dal Dirigente del Settore Per-
sonale, riferisce.

• Con delibera n. 736 del 7 giugno 2005 la Giunta
Regionale, posta di fonte alla straordinaria emer-
genza organizzativa e funzionale derivante dal-
l’elevato numero di unità di personale, anche di
livello dirigenziale, il cui rapporto di lavoro
sarebbe stato risolto per effetto della legge di
“esodo”, ha approvato le “Linee guida in tema di
esodo incentivato e di riassetto organizzativo del-
l’Ente”.

• Con deliberazione n. 1236 del 30 agosto 2005,
avente ad oggetto “Razionalizzazione dell’as-
setto organizzativo del Governo regionale”, la
Giunta regionale ha modificato l’attuale assetto
organizzativo della Regione Puglia, per quanto
attiene le strutture facenti capo al Governo regio-
nale, disponendo la nuova organizzazione nei ter-
mini riportati nell’Allegato A, parte integrante
della stessa DGR sopra richiamata.

• Per effetto di quanto sopra e con il medesimo
provvedimento, la Giunta regionale ha abrogato
l’apparato organizzativo derivante dalla Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 10 del 28 gennaio
2003 e successive modificazioni e integrazioni. 

• Con delibera n. 1426 del 4.10.05, avente ad
oggetto “Delibere della Giunta Regionale n.
1236 e n. 1237 del 30 agosto 2005. Modifiche ed
integrazioni”, la Giunta regionale ha affidato
temporaneamente gli incarichi di direzione di
Uffici ad altro personale inquadrato nella cate-
goria più elevata dell’ordinamento professionale,
ai sensi, nei limiti e alle condizioni di cui alla l.r.

4 agosto 2005, n. 7, art. 2, comma 1, precisando
che “l’incarico di direzione avrà durata di mesi 6
dalla notifica agli interessati del presente provve-
dimento”.

• Nel provvedimento succitato, la Giunta regionale
si è riservata di avviare, con sollecitudine e
comunque non oltre il termine di 90 giorni dalla
data di adozione dello stesso atto, le necessarie
procedure concorsuali per la copertura delle
strutture affidate a titolo precario.

• Con successivi provvedimenti nn. 1692 del
22.11.2005 e 1977 del 30.12.2005 si è provve-
duto ad integrare la Deliberazione n. 1426/05
affidando incarichi dirigenziali ad altro personale
di categoria D

• Purtroppo la mancata promulgazione del DPCM
sui limiti e i criteri di assunzione da parte delle
Regioni, di cui alla L. 30 dicembre 2004, n. 311
(Finanziaria 2005) ha impedito alla Regione di
poter bandire i concorsi entro il termine sopra
indicato.

• Con atto n. 897 del 20.06.06 la Giunta regionale,
nel predisporre il Piano assunzionale relativo al
triennio 2005-2007 ha formalizzato la volontà di
attuare le procedure concorsuali relative alla
copertura dei posti dirigenziali, previsti nella
dotazione organica, così come previsto nella
citata deliberazione, dando espresso mandato “al
Dirigente del Settore Personale, considerata la
prossima scadenza degli incarichi di direzione
degli uffici affidati con atti giuntali a personale di
categoria D facente funzioni dirigenziali, in osse-
quio a quanto previsto dall’art. 52, 4° comma, del
Dlgs. 165/2001, di avviare le procedure di con-
corso previste dal Documento di Concertazione,
parte integrante del citato atto Deliberativo.

• Premesso che, sino al compimento delle proce-
dure prescritte dall’art. 4 del DPCM 15 febbraio
2006, nel frattempo pubblicato sulla GURI n. 51
del 02/03/2006 nessun altro atto finalizzato al
compimento della procedura concorsuale è con-
sentito alla Regione, si ritiene che l’avvenuta
adozione della D.G.R. n. 897/06 già integra la
fattispecie dell’avvio delle “procedure per la


